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Non 'vi piacque ingiufti Dei, -
Ch’ fo ‘nafcefli paftorella,
Altra pena or non avrei,. .
Che la cura d’ un’agnella,
Che I"aftetto d”un paftor.

Ma chi nafce in reggia cuna,
Piu nemica a4 lafortuna,
Che nel trono afeofi ftanno
E I inganno, ed il timor, Non vi &e.

SCENA IX. .
- LuctoPero poi Pologtfo incatenard fra" Guavdie. ™

Luc. Ve. Pur mi lafcio: ma viene
Il mio rival: Siricomponga il volo,

Volog. Eccomi a te.

I’alma, Augulto,. raccolta

Pende da cenni tuoi. |
Luc. Ve: Al fin' m’” afcolra.

Vologelo abbaftanza

Acle la guerra, acfe il livor fra noi;

Cefli I odio comun: -

Spezzo 1 tuoi ceppi, € quanto

Titolfi, e Scettro, e'libertd ti rende.
Volog. Che afcolto mai!
Luc Ve. T1 meravigli, e taci?
Volog. Nel mio ftupor de tuoi favori offervo

L’ alto poter. |
Luc. V2. Se tu il confentiy ageiungo |

Pefo a miei dont; ¢ a te ne chiego ancly' jo.
Volog. Chiedi: che non ti deve un cor, ch’ € grato?

Luc, Ve.




